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E' recentissima la pubblicazione del
regolamento per l'amministrazione del
credito annuo di fr. 6000, deciso dal
Gran Consiglio il 18 settembre u.s. a.
favore delle Belle Arti.

Esso contiene i punti essenziali dei
memoriali presentati al Iod. Dip. di
Pubblica Educazione dagli artisti ti-
cinesi e risponde in tutto ai desideri
espressi dalla sezione ticinese della
Società Pittori, Scultori e Architetti
svizzeri e dalla Società Ticinese di Belle

Arti, promotrici del movimento die
condusse a questo primo provvedimen-
to legislativo. Credo percio di essere

interprète dei miei collegbi tutti nel-
l esprimere alla lod-e Autorità can-
tonale il nostro sentito ringrazia-
inento.

Ci preine ora di dire ben chiaro
die non si tratta semplicemente, come
taluno vorrebbe, di buttare del pane
„agli artisti die fanno miseria" e che

per cjuesta semplice operazione non
val la pena di scomodare giudici presi
fuori del paese. In realtà, se cosi losse,
basterebbe ripartire la somma in ra-
gione del grado di indigenza e I'at-
testato di miserabilità sarebbe il mi-
gliore dei titoli.
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Ma non siamo nel campo della be-
neficenza. I promotori ebbero di mira
in primo Iuogo il buon nome del paese
e additarono cjuanto si fa nella Con-
federazione e all Estero da Stati, Co-
muni, enti pubblici e privati — con
chiaro senso del dovere e dell utile —

per rendere attivo e fecondo lo sfor-
zo degli artisti e guidarlo verso temi
die si propongano l abbellimento di e-
difici e ritrovi pubblici, corrisponden-
do ai bisogni e alle caratteristidie del-
la nostra epoca. E cosi che si puo ele

vare Parte al disopra dei volgari mer-
cantilismi e delle stravaganti ricerdie.

E' da sperare die il primo passo
compiuto dal Governo cantonale e la
decisione della benemerita Banca Po-
polare di Lugano, siano l'indizio di un
risveglio della pubblica coscienza e

servano a condurre Parte del paese
verso forme sempre più degne. Ma
perche questo avvenga occorre che i
modesti fondi siano utilizzati in modo
scrupoloso, secondo decisioni prese da

una commissione di molta autorità:
da quel corpo di esperti die in mate-
ria artistica non esiste ancora da noi,
e die potrebbe essere utilmente inter-
pellato da Municipalité, Comitati, Con-
sigli parrocdiiali, ecc.

La composizione di questa commis-

sione, cosl com e prevista dal regola-
mento, fu suggerita dalle Société arti-
stiche interessate. Esse proposera la

nomina di un collega ticinese, che nel
la Commissione sia organo necessario
di informazione e di collegamento; di
un confederato, die vi apporti un'opi-
nione autorevole presa al di fuori del
nostro ambiente e della nostra menta-
lité e che saré perciô un utile elemen-
to di controllo e di apprezzamento ;

infine, di un rappresentante dell'arte
italiana (possibilmente lombarda) per-
diè è evidente die l arte è un espres-
sione della Stirpe e dev'essere giudica-
ta secondo cjuella sensibilité e quelle
tradizioni die la generano.

Questa soluzione, da noi ben medi-
tata e discussa, ebbe l'approvazione
unanime dei colleghi ticinesi, ed è taie
da non prestarsi a false interpréta-
zioni e ad equivoci.

Ci resta solo da augurarci die ora,
nel tradursi in pratica, questo invoca-
to provvedimento abbia a dare i risul-
tati die ci aspettiamo ; occorre per
questo buona volonté e fiducia da par-
te di tutti. La nostra ad ogni modo

non puo mancare.
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Im Auftrag des Zentralkomitees der ter den seit drei Jahren in der Schweiz
I. Schweiz. Ausstellung für Gesund- niedergelassenen Malern unci Graphi-
heitspflege und Sport in Bern 1931 kern einen Wettbewerb zur Erlangung
veranstaltet die Ausstellungsleitung un- eines Plakates.
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